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rassegna 
internazionale 

Nazioni Unite 

Ripresa 
a Bruxelles 

Sono ricominci.ni lori a 
Bruxelles i negoziali per filile-
:>ione della Gran Hreiiifuia al 
Mercato comuni'. A gimlii-nrc 
dallo prime liallute, i due ille­
si di intervallo .siinsecuiii dal­
la sessione proiTtleute non 
hanno cerio t'iinlrihuitn a M'III-
plifìrare il prolilema. l'riina 
di tulio i licenziati si pr<:m-
niinciauo Intimili. Se )<• propo­
ste di llealli \erranno .ireel-
tate, infatti, al momento con­
clusivo non si arriverà prima 
della fine dell'anno. In .secon­
do luogo sono già «urte le 
prime complica/ioni Mil ter­
reno della .soitan/a. 

Il capo della delegazione 
inglese ha in efTc:tÌ presen­
tato alcune esigenze nuove 
.scaturite direttamente dalla 
conferenza dei primi ministri 
del Commonwealth. Ks«e ri-
iMiardann in particolare la sal-
vaguanlin di nlcinii prodotti 
fondamentali dell' India, del 
Pakistan e di Ceylon. Per far 
fronte alle richieste di i|ue-
Mi tre paesi, il signor llealh 
ha proposto: a) la fis^a'.ione 

Idi una data per l'apertura 
Idei negoziati romnierciuli tra 
ila a coiniiniià » e il Pakistan, 
l'India e Ceylon: fi) hi so­
spensione della applicatone 
della larifTn esterna della CKK 
a questi tre paesi fino alla 
conclusione dei negoziati con 
ì medesimi; e) il manteni­
mento delle preferenze impe­
riali per le esportazioni dei 
prodotti manufatti dell'India. 
del Pakistan e di Ceylon fino 
alla conclusione degli -ircnrdi 
relativi tra la comunità allar­
gata e questi flessi tre paesi. 

Si tratta, in sostanza, di ac­
corgimenti diretti a evitare 
clic Ir. economie dell'India, 
del Pakistan e di Ceylon nb-
hiann a subire, iinuiediat unen­
te contraccolpi catastrofici in 
conseguenza dell'ingresso del­
la Gran rimaglia nel-Merca­
to comune. Per Londra queste 
sono richieste probabilmente. 
non negoziabili, giacché costi­
tuiscono il frutto del faticoso 
compromesso raggiunto a con­
clusione della conferenza dei 

primi ministri del Coiniiion-
weallh. Ma proprio a causa 
di ciò, la delegazione francese 
si è affrettala a «lettere le 
mani avanli: le proposti; pre­
sentale dal signor Ilea:h — ha 
dello un suo portavoce — mo­
dificano la sostanza della po­
si/ione britannica quale era 
siala esposta duratile la ses­
sione di luglio. |)i qui a ri­
chiedere che iu'to il negozia­
to ricominci da capo, il passo 
è breve: r non {• dello che i 
delegati di De Canile non fi­
niscano per compierlo. 

'l'ulto dunque torna in allo 
mare ? I'.* possibile. Gli ora­
coli politici all'ingresso della 
Gran Bretagna nel MKC, in­
fatti, non sono stali per -.mila 
rimossi. De Gallile e \ih-nauer 
hanno anzi consolidalo la lo­
ro intesa, di cui uno dei punti 
fondamentali è il inanimi-
mcntn delle rondi/inni che 
permettano una piena •• to­
tale direzione fr.iuco-ie.lesca 
dell' l'atropa occidentale. Ciò 
eselude, ovidcnl»uienio, l'in­
gresso della Gran Bretagna 
nel MKC. A meno che la Gran 
Bretagna non accetti di ri­
nunciare a qmisiasi punto di 
forza a proprio favore. ]Z' 
quanto hanno compreso i la­
buristi, i-Ite da ciò sono siati 
spinti ad adottare ini allog­
giamento di a|>erla condanna 
della politica emopi-a di Mac­
millan e ad elaborare una piat­
taforma politica generalo in 
completa opposizione a quel­
la della maggioranza dei cou­
pé rva lo ri. 

I/elemenlo bizzarro ma .sin­
tomatico della situazione, tut­
tavia, è nel fallo che i par­
tili socialdemocratici dei par-
pi del Mf'*C premono su Mac­
millan non già per spingerlo a 
chiedere ai « sei » condizioni 
migliori ma per costringerlo 
lì fare ulteriori concessioni. 
Tra i laburisti inglesi e le 
«oeialdeuincrazie europee «i 
apre, così, un conflitto assai 
profondo, il che renile addi­
rittura .grottesco faruoiieiiio 
delle socialdemocrazie euro­
pee secondo cui l'ingresso del­
l'Inghilterra nel Alee ne mo-
dificherebhe le earal!"ristiehe 
più pericolone. 

a. j . 

U.S.A. 

Scliirra: ho 
loggiato come 
in un treno 

HOUSTON, 8. 
[Dinanzi ad una folla di 
)0 giornalisti l'astronauta 
[nericano Walter M. Schif­

ila dichiarato, oggi, di 
m aver avuto « problemi. 

tnsazioui di fastidio, ne 
e s a z i o n i di ai lat icumento > 
ìi corso del suo volo spa-

Iale durato sei orbite. 11 suo 
aggio nel cosmo è termi-
ito con un ammaraggio 
[•esso l'isola Midway nel 
ici fi co e, secondo lo stesso 

ftronauta, è stato un « v o -
da manuale ». 

I L'unico problema che Wal-
\v M. Schirra ha dovuto af-
mtare durante la sua per-

Ianenza in orbita è stato 
•elio di un panino imbotti-

che il suo col lega Lero.v 
irdon Cooper gli aveva 

allocato in un punto della 
ibina piuttosto distante dal 
di le . « Non riuscivo a rag-
ungere il panino e la cosa 
i irritava parecchio > ha 
chiarato scherzosamente 
:hirra. 
|Neppure le radiazioni co 
nelle hanno infastidito lo 

^tronauta. Con un piccolo 
ssimetro che egli aveva con 
', Schirra ha potuto costa-
ire che la loro intensità era 
t e n o r e a quel la de l le ra-
iazioni provenienti dal suo 
ologio. 11 cosmonauta ha 
[oltre affermato di essere 
iscito a destreggiarsi con 

Ì
lativa facilità nella maiio-
a dei piccoli reattori a pe-
ss ido di idrogeno che re 

) lano la rotazione della 
ipsula e quindi la sua posi-

| o n e rispetto alla terra. A 
testo proposito Schirra ha 

Iferito dì essere ritornato 
terra senza aver consu­

mato il 78 per cento del ear-
irante dest inato al funzio-
i m e n t o di questi reattori 
Una certa difficoltà ha in-

sce presentato la rcgola-
lentaz ione termica della 
ita spaziale . All ' inizio, du-
inte la prima orbita, la 
jmperatura si era fatta m o l -

calda. Al la fine, invece . 
è avuto un brusco abbas -

i m e n t o termico che è stato 
'vert i to con un certo la-

l idio dal cosmonauta. 
« P e r quel che riguarda 

partenza — ha detto 
:hirra — è stato come i ro -
irsi su un treno. Controlli 
i tomatici e controll i a ma-
), tutto è proceduto secon-

le previsioni ». 
Nel corso del volo non vi 

^no state- rotaziori violen-
del la capsula. La rota­

rne ha avuto il valore c o ­
lante di circa due gradi al 

:rondo, il che significa che 
Scorrevano sei minuti ' per 
fmpiere una rotazione com-

RAU 

Dorticos: «Il blocco USA 
è un atto 

di guerra» 
L'Algeria accolta per acclamazione in 
seno airo.N.U. - Il presidente cubano 
chiede la condanna degli Stati Uniti 

Khider 
invita 
Nasser 

ad Algeri 
ALGERI. 8. 

11 presidente Ntusser ha ac­
cettato un invito a reenrei in 
visita ufficiale in Algeria, tra-
tancòàogli ai Cairo dal -segre­
tario dell'ufficio politico di Al­
geri. Mohannned Khider. 51 qua­
le si trova da diversi giorni nel­
la capitale egiziana. L'organo 
del FLN; 'Al Sciab ~. precisa 
tuttavia che non è stata an 
cora fissata nessuna data per 
questo viau'gio. 

Negli ambienti vichi' al go­
verno algerino, si dichiara clic 
il presidente Ben Bella rispon­
derebbe favorevolmente all'in­
vito che il governo sovietico pta-l 
rebbe per fargli di recarsi .:n 
visita ufficiale a Mosca. 

Finora, tuttavia, non .si è avu­
ta nessuna conferma ufficiale 
né dell'intenzione del governo 
dell'URSS ni invitare Ben Bel­
la a Mosca Uà voce corre da 
alcuni giorni negli ambienti vi­
cini alla delegazione sovietica 
che si trova al - Palazzo di 
vetro- dclìONU pr-r il dibat­
tito dell'Assemblea Generale 
dell'Organizzazione), ne dell'in­
tenzione di Ben Bella d: ri-
spondero affermativamente. 

15' test 
atomico 
in URSS 

LONDRA. 8 
L"osser\ atorio s ismologico 

di tìppsala ha registrato una 
nuova esplosione nucleare 
sovietica, avvenuta ieri alle 
17.32 ora italiana nel cielo 
della Nuova Zcmlya. Si .trat­
ta della quindicesima esplo­
sione della nuova serie di 
quelle cominciate dall'Unio­
ne Soviet ica il 5 agosto, e la 
potenza della bomba esplosa 

iera di tre megatomi. 

NEW YORK, 8. 
Il presidente cubano Dor­

ticos ha chiesto oggi che le 
Nazioni Unite condannino il 
blocco navale americano di 
Cuba come < atto di guerra ». 
Dorticos ha avanzato questa 
richiesta nel corso di un for­
te discorso di denuncia del­
la politica aggressiva degli 
Stati Uniti, da lui pronun­
ciato dinanzi all 'Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 

Alcune interruzioni nelle 
tribune da parte di sparuti 
gruppi di disturbatori sono 
state soffocate dagli applau­
si del le delegazioni sociali­
ste e dj molti delegati afro­
asiatici. 

Il presidente cubano ha 
v ivacemente criticato la di­
chiarazione del Congresso 
degli Statj Uniti nella quale 
si sollecita una azione con­
tro Cuba, «compreso l'uso 
del le armi >. « E* Cuba col­
pevole di aggressione in que­
sto emisfero ? » si è chiesto 
l'oratore il quale ha rispo­
sto ricordando che è sta­
to lo stesso presidente Ken­
nedy ad ammettere che l'in­
vasione dello scorso aprile 
è stata attuata da truppe 
addestrate negli Stati Uniti 
e in un paese dell'America 
centrale. 

Dorticos ha cosi prosegui­
to: « Quale è la posizione di 
Cuba rivoluzionaria? F/ ac­
cusata di costituire una mi­
naccia P ° r '1 continente a 
causa dello sue concezioni 
polit iche marxiste e lenini­
ste. La situazione che esiste 
attorno alla nostra isola, la 
s ituazione tra Cuba e gli 
Stati Uniti, ha avuto inizio 
molto tempo prima della no­
stra rivoluzione. E* bastato 
che approvassimo leggi che 
ledevano i privilegi dei mo­
nopolisti degli Stati Uniti, 
perchè il. nostro mercato del . 
lo zucchero fosse spazzato 
via. che le nostre forniture 
di petrolio fossero bloccate. 
Poi sono cominciati gli attac­
chi. le incursioni da parte di 
aerei statunitensi . 

Gli imperialisti — ha det­
to Dorticos — hanno capito 
la lezione della storia, si so­
no resi conto che il nostro è 
un popolo pacifico che desi­
dera v ivere in pace e tran­
quillo? No . Nuove infiltra­
zioni e sabotaggi, program­
mati dalla Central Intell igen­
ce Service (l'agenzia di spio-l 
naggio americana) , hanno 
avuto inizio. Anzi le viola­
zioni del lo spazio aereo e 
maritt imo di Cuba sono con­
tinuate con la presenza di 
navj da guerra, mentre è 
stata scatenata una vasta 
campagna televisiva e gior­
nalistica. accompagnata da 
dichiarazioni isteriche di de­
putati e senatori americani. 
Questa campagna ha rag­
giunto il suo apice quando 
Cuba ha coneluso con una 
nazione amica — l 'URSS — 
un accordo per la creazione 
di un porto da pesca a Cuba. 
E* stato a questo punto che 
Dorticos dopo aver denuncia­
to il tentativo degli Stati 
Uniti di trascinare gli altri 
paesi latino-americani con­
tro Cuba ed aver ricordato i 
successi economici consegui­
ti dal popolo cubano, ha chie­
sto che l 'Assemblea condan­
ni il blocco navale america­
no di Cuba, come atto di 
guerra. 

Il presidente cubano ha 
concluso il suo discorso, du­
rato un'ora e un quarto. 
smentendo che Cuba intenda 
risolvere la quest ione della 
base americana di Guanta-
namo con la forza ed ha 
chiesto espl ic i tamente a Ste­
venson dj ilare al l 'Assemblea 
la garanzia che gli Stati Uni-
t- non intendono aggredire 
Cuba. 

Stevenson, il quale si è 
rifiutato di rispondere in As­
semblea. ha asserito succes­
s ivamente nel corso di una 
conferenza stampa, che ' le 
misure americane contro Cu­
ba sarebbero « provvedimen­
ti dì autodifesa » ed ha ri­
badito la nota posizione di 
Washington secondo cui il 
governo Kennedy e pronto 
ad intervenire qualora si 
profili la necessità di < bloc­
care un'aggressione >. 

Sempre a proposito di Cu-
h.i si è appreso che gli Stati 
Uniti hanno oggi nuovamen­
te insistito senza successo 
presso la Gran Bretagna per­
chè Londra si associ al bloc­
co dell'isola. 

Nel pomeriggio, l'Assem­
blea ha votato per acclama­
zione l 'ammissione della Re­
pubblica di Algeria alle Na 
zionj Unite . 

Francia 

Aperta la campagna 

per il «no» a De Gaulle 
Voci per un'unità senza preclusioni nella batta­
glia antifascista - Si ignora ancora la data delle 

elezioni per il rinnovo delle Camere 

NEW YORK ~ Il pres i ­
dente cubano Dorticos 
mentre parla al l 'Assemblea 
del le Nazioni Unite 

(Telefoto) 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 8 

La campagna elettorale, 
col duplice obicttivo del re­
ferendum e del rinnovo del­
l'Assemblea nazionale, è. aia 
aperta. Non ufficialmente, 
certo. Per il referendum, l'a­
pertura ufficiale è stata fis­
sata al 15 ottobre, con due 
sole settimane di anticipo sul 
giorno del voto. Quanto alle 
elezioni, non si su' neppure 
con esattezza (piando avran­
no luogo: lo deciderà merco­
ledì il consiglio dei ministri 
e la sua scelta si fisserà pro­
babilmente sul IX e sul 25 
novembre. Ma. in pratica, la 
campagna elettorale è ugual­
mente aperta nelle risoluzio­
ni dei partiti , net discorsi po­
litici e nelle pagine dei gior­
nali: già si disegnano, da 
una parte e dall'altra, i prin­
cipali temi di attacco. 

La linea 

dei gollisti 
Gli oratori gollisti puntano 

sulla diffidenza dell'elettora­
to francese per l'instabilità 
che caratterizzò la crisi 
politica permanente della 
Quarta Repubblica. La loro 
linea è stata riassunta in un 
discorso del ministro dell'In­
terno, Freg: per lui De Gaul­
le si batte contro < il sinda­
cato dei parti fi » che * appro­
fittano della prima occasione 
per ritornare ai giochi sterili 
e malefici die hanno domi­
nato la vita parlamentare » 
prima del '58. Egli ha quindi 
lanciato lo s logan decisamen­
te bonapartista: < Voflh'amo 
la Repubblica dei cittadini, 
non quella dei partiti >. 

Le forze di opposizione 
puntano invece sulla resi-

Da ieri 

L'Uganda 
è indipendente 

ENTEBBE. 8 ottobre 
Dalla mezzanotte di oggi 

l'Uganda sarà indipendente. 
La dominazione coloniale fi­
nisce cosi in uno degli ultimi 
possedimenti inglesi in Afri­
ca. L'Uganda divenne un pro­
tettorato della Gran Breta­
gna'circa un secolo fa. Ma la 
dominazione inglese fu sem­
pre contrastata dalle popo­
lazioni locali, gelose della lo­
ro autonomia. Il movimento 
di liberazione coloniale, svi­
luppatosi dopo l'ultimo con­
flitto. ha dato nuovo vigore 
alla lotta per l'indipendenza. 

Nei ie elezioni dell'ottobre 
del 1958 il congresso naziona­
le. che rivendicava l'indipen­
denza immediata, otteneva la 
stragrande maggioranza dei 
voti , nonostante le restrizio­
ni elettorali imposte dal go­
vernatore britannico. Da al­
lora la battaglia per mettere 
line alla dominazione colonia­
le è diventata più serrata. La 
conferenza di Londra del g iu­
gno scorso, superando le ul­
t ime resistenze dei coloniali­
sti. fissava def init ivamente 
la data dell' indipendenza per 
il 9 ottobre di quest'anno 

Il nuovo stato, che ha una 
supert'ue di 243.000 chi lome­
tri quadrati e una popola­
zione di circa 7 milioni di 
abitanti (di cui 7a mila in­
diani e là mila europei) , sarà 
retto da Milton Obote. pre­
sidente del « congresso popo­
lare •». vincitore delle ult ime 
eie/ ioni dell'aprile scorso. II 
nuovo governo si troverà ad 
atfrontare immediatamente 
grossi problemi costituzionali 
ed economici. 

Infatti esso dovrà precisa­
re i rapporti fra il potere cen­
trale e le 4 province (Bu 
ganda. Bunyoro. Toro e A n -
kole) che compongono il nuo­

vo stato. 11 rafforzamento del­
l'agricoltura (caffè, cotone, 
tabacco, the e cacao rappre­
sentano le colture principali^ 
e il potenziamento della gio­
vane industria mineraria (ra­
me) rappresentano gli obiet­
tivi piii immediati , dal punto 
di vista economico. 

Berlino 

l'URSS 
respinge 
una nota 

occidentale 

slonzu — che. nonostante la 
involuzione di ipiesti anni, 
sembra restare diffusa tra i 
francesi — aliti minaccia del­
la dittatura. Essi denunciano 
la violazione della stessa Co­
stituzione gollista operata da 
De Cìuullc. l'ambizioni' del 
generale di disfarsi del par­
lamento, la sua aspirazione 
a dar vita a un sistema in cui 
non possa esservi pia alcun 
freno o contrappeso alla sua 
volontà. Indicativo della vee­
menza con cut si sostengono 
queste accuse è la prima pa­
gina odierna dell' Aurore. 
a iomale ?iotoriu»icntt> di de­
stra, anticomunista, in pas­
sato favorevole a De Gaulle, 
oggi fra i più aggressivi net 
suoi confronti. 

Titolo del l 'Aurore su tutta 
la pagina: « Un "sì" gette­
rebbe la Francia nella crisi 
più grave che essa abbia co­
nosciuto da un secolo a og 
gi ». Segue un editoriale del 
direttore, Hong, che, dopo un 
violento attacco contro la te­
levisione, esamina l'ipotesi 
largamente sostenuta nei cir­
coli politici parigini che De 
Gaulle abbia iuta maggio­
ranza di « si * al referendum, 
ma si trovi subito dopo con 
un'Assemblea -nazionale de­
cisamente ostile, che questa 
volta, in base alla Cost i tu i to­
ne, egli non potrà più scio­
gliere per un intero anno. 
Nell'inevitabile conflitto che 
ne seguirà. De Cani le dorrà 
duìupie * sottomettersi o di­
mettersi >. A meno che non 
scelga una terza via: « .soj>-
primere le garanzie della leg­
ge e instaurare la dittatura ». 
Poiché il generale non ha 
voglia uè di .sottomettersi nò 
di dimettersi, è proprio qae 
sta soluzione che l 'Aurore ri­
tiene probabile: quindi chie­
di' che si voti « 710 > perchè. 
altrimenti « ila vanti all'ille­
galità si ergerebbe un'oppo­
sizione popolare che sarebbe 
jioi facile per i comunisti ani­
mare e sfruttare ». 

La posizione 

socialista 
.Se questa è la posizione di 

una parte della destra, non 
ra dimenticato però che, lici­
ta situazione francese, la ve­
ra garanzia contro le uni bi­
don i di De Gaulle non può 
essere altro che nell'unità e 
nel rafforzamento delle sini­
stre. Quali possibilità esisto­
no in questo scuso? Finora il 
Partito socialista continua ad 
opporvisi. Esso intende cir­
coscrivere l'alleanza degli 
opinisi tori ai soli partiti che 
hanno firmato in parlamento 
la mozione di censura: indi­
pendenti. radicali, democri­
stiani (MRP) oltre ali stessi 
socialisti. Ieri. Gii?/ i\iolli*t, al 
Consiglio nazionale del suo 
jiartito. ha espl ic i tamente 
presentato quesiti coalizioni' 
come un'alternativa di go­
verno che può anche succe­
dere a De Gaulle. Gli altri 
partiti sembrano d'accordo 
nel mantenere l'alleanza: so­
la eccezione i democristiani. 
che non porrebbero rompere 
tutti i fxinti col generale. Co­
si come si presenta, la coali­
zione esclude'dtirtqne esplici­
tamente i comunisti. 

ÌVIa potrà questa linea di 
azione resfare immutata da­
vanti a un jxiese in cui i co­
munisti continuano a conta­
re milioni di elettori? La do­
manda, p*'r adesso, non ha 
risiìosta. Al recente congrcs-

Londra 

Record: 
aperte 

5 casseforti 
Nostro servizio 

LONDRA, 8. 
Cinque casseforti sono sta­

te aperte con la fiamma os­
sidrica in due gioiel lerie , si­
tuate al primo piano di un 
edificio che si trova al c e n ­
tro della città, a pochi pas­
si da Piccadi l ly Circus. I la­
dri, che hanno lavorato in-
disturbaii durante l'intero 
week end. hanno portato via 
gioiell i per una valore cer­
tamente superiore a 100 mi­
la sterl ine (oltre 175 mil io­
ni di l i re ) . 

Il furto è stato scoperto 
questa matt ina, quando gli 
impiegati sono tornati al la­
voro, dopo la parentesi festi­
va di venerdì pomeriggio , sa­
bato e domenica. 

La polizia è arrivata sul 
posto pochi minut i dopo e 
ha iniziato le indagini , che, 
per il momento , sono limi­
tate alla ricostruzione del 
furto, uno dei più clamorosi 
degli ult imi anni. 11 « re­
cord », in questo ramo, risa­
le al 1960. quando furono 
rubati i gioiel l i di Sofia Lo-
ren che a v e v a n o un valore 
di 185 mila sterl ine. Quat­
tro anni fa, uno scasso in 
quattro gioie l ler ie del West 
End, fruttò 150 mila s ter l i ­
ne, quanto un furto di gioiel­
li compiuto lo s tesso anno ai 
danni di lady Docker . 

Le due g io ie l ler ie « visita­
te » dai ladri si trovano a 
Shafesbury e hanno le por­
te a pochi metri di distanza 
l'una dall'altra. La polizia è 
del l 'avviso che i ladri ab­
biano agito contemporanea­
mente nel le due ditte. Lo 
hanno fatto con comodo per­
ché hanno avuto oltre 48 ore 
a disposizione. Essi hanno 
tagliato i fili del d ispos i t ivo 
d'allarme. Le indagini sono. 
naturalmente, mol to diffici­
li perché (piesti colpi vengo­
no preparati accuratamente . 

C. W . 

DALLA PRIMA 

Amburgo 

Nell'orologio 
il diario 

dell'ebreo 
torturato 

BKRLINO. S 
I/ambascir.tore sovietico a 

Berlino. IVnukhin. ha njsp.nto 
osci una nota di protesta indi­
rizzata d.i«li anglo-franco-ame-
ricini all'l'RSS in relazione con 
al; inr;dem. di sabato, e ha 
invitato sh occidentali a rivol­
gersi J1 governo della RDT. 

La nota anslo-franco-r.meri-
canu protestava perchè le guar­
die di frontiera della RDT han­
no impedito sabato ad un au­
tomezzo britannico di recupe­
rare un provocatore illegalmen­
te penetrato a Berlino est e 
ferito dal loro fuoco. «• 

Il sindaco d: Berlino ovest. 
rientrato ogiii a Bonn dalla sua 
visita a Kennedy, ha dichiarato 
M giornalisti che il presidente 
americano - è deciso ad an­
dare fino in fondo, anche a ri­
schio di un conflitto, per man­
tenere le posizioni occidentali 

la Berlino». 

VARSAVIA. 8. 
I n diario, nascosto nella cas­

sa di un orologi»» da tasca ap­
partenuto ad un prigiDn.ero 
ebreo, e ritrovato dopo 2ó an­
ni. ha permesso alla giustizia 
di formulare un atto di accusa 
ne: confronti dell'ex oman-
dante del campo di concentra­
m e n e di Fuhlsbuettel. in Ger­
mania. dove il prigioniero si 
uccise nel IMS in seguito alle 
torture inflittegli. 

Dopo la morie del pri^ionie-
. . . , , , , . . .ro ebreo — il giornali**,-! Fritz 

so radicale, che ha dato 'Msolmitz intern ito tei IMI — la 
segnale dell'offensiva control vedova ottenne gli oggetti per-
De Gaulle. diversi delegati j-jsonnli del marito. Tragl i effet-
Morosclfi. Minorami e fojt'.. c'era un orologio che la 
sfesso Monrierr/Jle, presiden­
te del Senato — hanno chie­
sto l 'unione di tutti i demo­
cratici < di qualsiasi sfuma­
tura ». < senza esclusioni ». 
Ieri il consiglio nazionale so­
cialista. IMT la prima volta 
da molto tempo, si è astenuto 
dal lanciare velenosi attacchi 
ai comunisti. Al leanze sul 
pjano locale restano dunque 
possibili. 11 PCF, del resto, 
non chiede patti espliciti di 
unità: chiede solo, secondo la 
formula del suo Comitato 
centrale , che < si cammini 
paral le lamente per colpire 
i-wiemr ». E' dunque nella 
stessa battaglia che le sini­
stre dorrebbero trovare una 
maggiore unione. 

Giuseppe Boffa 

vedova, dm* anni fa, ha conse­
gnato ad un orologiaio per far­
lo pulire. E' stato appunto in 
questa occasione che sono stati 
trovati nella cassa dell'orologio 
quindici foglietti di carta veli­
na finissima in cui era stato 
scritto dal Solmitz. in caratteri 
minuscoli, il diario de'.le tor­
ture subite. 

In base a tale documento, 
la vedova ha denunciato l'ex 
comandante del campo di con­
centramento, tale Willy Dnsen-
schoen. che q Solmit». nel suo 
diario, accusa di averlo spinto 
al suicidio, torturandolo ogni 
giorno. , 

Il Dusensehoen è apparso in 
questi giorni davanti al tribu­
nale di Amburgo e. pur ammet­
tendo di essere stato coman­
dante del campo di concentra­
m e n e di Fuhlsbuettel, sostiene 
di » non ricordarsi - dell'episo­
dio della morte del giornalista 

'ebreo. 

discorso di oratori qualificati 
e la sottoscrizione di un do­
cumento unitario, si esprima 
una chiara condanna di que­
sti metodi dittatoriali che 
giungono alle gravi violazio­
ni di elementari diritti, vio­
lazioni che in questi giorni 
sono ampiamente uccadtlte ». 

L'atteggiamento dei g iova­
ni cattolici che non hanno fir­
mato il documento , non è del 
resto estraneo alla pos iz io­
ne che il cardinale Montini 
ha voluto prendere sulla 
drammatica vicenda. Ieri 
l 'arcivescovo di Milano ave­
va così te legrafato a Franco: 
« Nome studenti cattolici e 
mio personale prego vostra 
eccel lenza usare c lemenza 
studente e operai costi con­
dannati aftinché siano rispar­
miate vi te umane e sia chia­
ro che ordine pubblico in un 
paese cattol ico può essere d i ­
feso d iversamente che in 
paesi senza fede e costume 
cristiano ». 

Come si vede , se è vero 
che il fermento antifascista 
ha costretto persino l'arci­
vescovo a prendere una po­
sizione, è anche vero che 
certi prelati e dirigenti cat ­
tolici vorrebbero fare di tut­
ta un'erba un fascio, rispol­
verando i mot iv i del la pro­
paganda anticomunista. 

Il cardinale, difatti , ha vo­
luto chiarire megl io la reale 
portata del la sua iniziativa. 
invitando i g iovani cattolici 
che avevano sol lecitato il suo 
intervento, ad avere altret­
tanta coerenza « nel deplora­
re con egua le forza e pubbli­
cità offese non meno gravi ai 
diritti umani conculcati da 
despoti marxis t i ». Montini 
invita inoltre i g iovani a non 
diment icare quel la che chia­
ma « minaccia dell 'anarchia e 
della ripresa del la guerra ci­
v i le », in Spagna, e r ispolve­
ra a loro uso le vecchie tesi 
sul < sangue » e l'« ate ismo » 
della Repubblica spagnola. 

Singolare è stata l'acco­
gl ienza del te legramma in 
Spagna dove stasera un por­
tavoce del governo spagnolo 
ha r e s 0 noto che il te legram­
ma del cardinale Montini è 
g iunto al le 14 di oggi. 

Negl i ambient i governat ivi 
— ha detto il portavoce — 
si è piuttosto sorpresi , in pri­
m o luogo per il fatto che il 
cardinale abbia chiesto cle­
menza per un uomo la vita 
del quale non è mai stata in 
pericolo e in secondo luogo 
per il fatto che il te legram­
ma del l 'arcivescovo di Mila­
no s;a stato portato a cono­
scenza del la stampa, sia in 
Italia sia in Francia, mol te 
ore prima che il messaggio 
g iungesse a Franco. La di­
chiarazione. come si vede, 
è assai imbarazzata. 

Come già si è detto, le 
proteste di strada proseguo­
no. Gruppi di studenti e 
squadroni del la celere con­
t inuano a fronteggiarsi da­
vanti alla sede del consola-i 
to generale spagnolo. Pe t i ­
zioni per la salvezza di Co­
nili s tanno raccogl iendo m i ­
gl iaia di firme. In serata sono 
state consegnate al ministro 
La Malfa, presente al Circo­
lo Turati, le firme raccolte 
oggi da gruppi di studenti 
medi , che hanno girato per 
le v ie con al l 'occhiel lo coc­
carde recanti i colori della 
bandiera spagnola . 

Sempre oggi Milano ha 
pure v is to svolgersi una 
grande manifestazione, che 
ha avuto per protagonist i gli 
studenti e i professori del 
l iceo « Carducci ». 

La faccenda, insomma, si 
ingrossa, invece d'affievolir­
si. col passare de l le ore. Non 
era mai successo che i g i o ­
vani del « Carducci » parte­
cipassero in massa ad uno 
sciopero, com'essi stessi h a n ­
no detto. Stamatt ina, su mil ­
leduecento studenti , il porto­
ne d'ingresso ne ha ingoiati 
sì e no quindici . Gli altri 
sono rimasti in strada, con 
parecchi professori, per a n ­
dare a farsi sent ire in p r e ­
fettura. N o n hanno neppure 
avuto paura quando in via 
Beroldo sono arrivate undici 
camionet te del la polizia con 
tanto di autoradio. E n e p p u ­
re quando un funzionario, un 
v ice questore addirittura, s'è 
scomodato per informare 
quei ragazzi che se « entro 
due minuti » non avessero 
sgomberato , lui avrebbe fat­
to suonare la tromba e orili 
nato la carica. 

Nessuna tromba ha suona­
to. i g iovani sono rimasti 
tranquill i e ordinati e il po­
l iziotto si è accontentato di 
prendere per la giacca due 
professori e quattro studen­
ti. provv i sor iamente e ferma­
ti » perchè provvisor iamente 
trasformatisi in pericolosi 
sovvers iv i . Vo leva essere 
senza dubbio un gesto sol­
tanto int imidatorio , v i s to che 
il c lassico « vadano a dor-
mere » di poco prima non 
aveva sortito alcun effetto. I 
sei . poco t empo dopo, sono 
stati infatti rimessi in li­
bertà. 

Il lungo corteo dei mil le­
duecento studenti , passando 
per vìa Benedet to Marcel lo. 
via Lecco, v ia l e Tunisia, cor­
s o Buenos Ayres , i bastioni 
di porta Venez ia , v ia le Mai­
n o e corso Monforte . è arri­
vato verso l e 10 davanti al 
palazzo de l la Prefettura. 
Sembrava che la r ivoluzione 
fosse v ic ina, a giudicare dal 
n u m e r o imponente degli uo­
mini armati che lo s tavano 
sorvegl iando. 

Una de legaz ione è sal i ta: 
il prefetto non s'è fatto tro­
vare e gli s tudenti che la 
componevano si sono dovuti 
accontentare dì dire ad un 
segretario quanto avevano 
ne l cuore. In strada, stretti 
da u n cordone di poliziotti , 
gli altri aspettavano. 

« Noi — hanno detto «i 
giornalisti — siamo qui per 
una cosa tremendamente se­
ria, e non perché avess imo 
vogl ia di bigiare scuola. Ed 
è una cosa che tutti noi sen­
t iamo in modo così forte che 
nessuno, strada facendo, si 
è sognato di squagliarsela. 
Tanti eravamo alla partenza 
del corteo e tanti s iamo ades­
so. Agg iunga che nei giovani 
si va formando un grado 
sempre più e levato di matu­
rità democratica — e un pro­
fessore che parla — stamat­
tina, autonomamente , quest i 
ragazzi hanno deciso dj far 
qualcosa in favore del la mar . 
toriata Spagna. Nessuno di 
noi ha avuto il coraggio di 
opporre dei dinieghi . Anzi , 
gli stessi sent iment i li senti­
vamo pure noi. Ecco perche 
s iamo qui in mezzo a loro >. 

Prima ancora che la de le ­
gazione facesse ritorno, i g io­
vani nominavano un'altra 
loro rappresentanza incari­
cata di raggiungere la sede 
del consolato generale di 
Spagna. « E* bene far sapere 
anche al console di Franco 
quel che pens iamo del reg i ­
me spagnolo ». Seduta s tan­
te, sul cofano di una mac­
china, veniva preparato il t e ­
s to del messaggio , firmato 
< gli studenti e i professori 
del ginnasio-liceo Carducci *. 

Il console, quando poco 
dopo gli s tudenti sono 
andati a cercarla (il grosso, 
intanto, ritornava ordinata­
mente alla scuola) non ha 
mostrato di gradire molto il 
messaggio . 

Mentre i ragazzi del «Car­
ducci s> sc ioperavano e sfi la­
vano per le v i e del la città. 
quelli del l iceo « B e r c h e t » . 
in via Commenda, preparava­
no una petizione che è stata 
sottoscritta, nel giro di po­
che ore, da quasi mi l le s tu ­
denti e professori. 

Anche nei luoghi di la­
voro ci si m u o v e sul lo stes­
so binario. Una mozione di 
condanna al le v io lenze del 
regime franchista, è stata og­
gi sottoscritta dal l 'ANP1, 
dalla Commiss ione interna. 
dalla sez ione s indacale del la 
CGIL, dal P S I e dal PCI del 
deposito di v ia le Zara del­
l 'Azienda tranviaria muni ­
cipale. 

Al Consigl io provinciale di 
Milano il consigl iere Bonac-
cini, segretario della Camera 
del lavoro, ha rivolto un sa­
luto a quanti soffrono nel le 
galere di Franco per avere 
combattuto per la l ibertà e 
la democrazia, ed ha so l le ­
citato il Consigl io a pronun­
ciarsi non so lo per una giu­
sta c lemenza ma, soprattut­
to, per la l ibertà del popolo 
spagnolo. 

Il presidente Casati ha ri­
sposto che da tutto il con­
sigl io si leva un appel lo al­
la l ibertà di tutti i popoli. 

A Torino, il vescovo coa­
diutore Mons. Tinivel la , a 
seguito di un col loquio con 
alcuni s tudenti cattolici, ha 
inviato i\ Franco un te le­
gramma in cui « chiede cle­
menza verso i giovani stu­
denti spagnoli ». 

Una energica condanna 
contro il franchismo è stata 
espressa, infine, dal « Comi­
tato ital iano per la l ibertà 
del popolo spagnolo ». il 
quale ha affermato che < le 
recentiss ime gravi condanne 
comminate ai giovani stu­
denti mostrano il vol to unico 
e vero della dittatura falan­
gista ». 

Nuovo arresto 
per il rapimento 
del vice-console 

MILANO. ». 
l'n altro giovane studente. 

Gian Battista Novelli Pagban-
ti. di 20 anni, da Verona, è stato 
tratto in arresto dai carabinie­
ri. quale complice dei rapitori 
del v ice-consolo spagnolo di 
Milano. 

1 carabinieri gli hanno noti­
ficato il mandato di cattura per 
concorso nel reato di sequestro 
di persona. Poi è stato associa­
to alle carceri giudiziarie. 
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